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adice di salirpariglia , fioretto, 

Legno di guaiaco di ciascuno once quindici 
Legno di sassafrasso libbra inezia 
Rabarbaro di Persia dramme cinque 
Jacea 

Fiori di Borraggine 
Fiori di sambuco , ana once tre 
Mele di ottima qualità libbra una 
Zucchero libbre otto 
Idriodalo di potassa 
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Le tre prime sostanze si tagliuzzino c si pongano 
in caldajuola stagnata con dieci libbre di acqua di fon- 
te : cosi si lascino per quarantottore ; iodi si faccino 
bollire sino all’ evaporazione di metà del liquido : 
questo si passi per stamigna , e vi si unisca il mele. 
Vi si faccino in seguito bollire per un quarto di ora 
il rabarbaro ridotto in polvere , la jacea , ed i fiori 
di sambuco e di borraggine : tal decozione si passi di 
nuovo per stamigna ; poi vi si ponga lo zucchero 
e si porli a consistenza sciropposa. All' insieme del 
peso di questo sciroppo si aggiunga I' idriodalo di po- 
tassa , sciolto iu acqua distillata , da corrispoudere un 
granello per oncia. 

L' uso di questo sciroppo dee essere cominciato 
ne' piccoli da tre dramme sino a mezza oncia al gior- 
no : nelle persone da sette a quattordici anui sino ad 
una oncia : da' quattordici in sopra sino ad una c mci- 


za ; dovendosene sempre modificare l'uso secondo la 
tolleranza. 

Per più anni si è adoperato sempre con sncceaio 
nella malattia scrofolosa semplice e complicala con 
altre , nelle qoali l’ oso degl' ingredienti ò indicato. Dee 
prenderti sino a compiuta guarigione. 
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. za ; dovendosene sempre modificare I' uso secondo la 

tolleranza. 

» Per più anni si è adoperato sempre con saccesso 

■ nella malattia scrofolosa semplice e complicata con 

- altre , nelle quali l’ aso degl' ingredienti ò indicato. Dee 

prendersi sino a compiuta guarigione. 
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